GENETICA MOLECOLARE
Definizione

Branca della genetica che studia la struttura chimica del materiale genetico per capire il ruolo dei portatori delle informazioni genetiche (cromosomi, geni, ecc.)
Il cromosoma della cellula eucariote è costituito da DNA e proteine, sostanze presenti più o meno nella stessa quantità. Entrambe avrebbero potuto avere il ruolo di materiale genetico.

Le proteine sembravano la soluzione più probabile a causa della loro complessità chimica; le proteine infatti, sono polimeri di 20 amminoacidi, il DNA è un polimero di 4 nucleotidi.
IL DNA

Scoperta

Il DNA è stato isolato dal medico tedesco Miescher F. nel 1869. La sostanza isolata era bianca, zuccherina, leggermente acida e conteneva fosforo. Poiché era stata trovata nei nuclei delle cellule gli venne dato il nome di acido nucleico. Tale nome fu in seguito modificato in acido desossiribunocleico (DNA) per distinguere questa sostanza da una simile l’acido ribunocleico (RNA).
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Un cromosoma è costituito da più geni, il gene è formato da un insieme di codoni o triplette, un codone è formato da tre nucleotidi, i nucleotidi sono formati da uno zuccheo (desossiribosio), da un gruppo fosfato e da una base azotata. Siccome le basi azotate sono 4: adenina, timida, guanina e citosina, esistono 4 tipi diversi di nucleotidi in quanto lo zucchero e il gruppo fosfato restano sempre quelli.

Esperimenti con batteriofagi

L’idea che i geni fossero costituiti da DNA venne accolta definitivamente solo nel 1952, grazie a una serie di esperimenti condotti da due scienziati statunitensi Alfred Hershey e Martha Chase sui virus che parassitano i batteri i cosiddetti batteriofagi. Queste particelle hanno la capacità di infettare le cellule batteriche, riproducendosi al loro interno fino ad ucciderle. Hanno origine così nuove particelle fagiche. Hershey e Chase ipotizzarono che durante l’infezione della cellula, i geni posseduti dal fago fossero in grado di indirizzare l’apparato cellulare del batterio a costruire nuove particelle virali.

Utilizzarono il metodo della marcatura selettiva con isotopi radioattivi specifici, delle proteine e del DNA.

Prepararono due sospensioni di fagi radioattivi:

1) Sospensione di batteriofagi con proteine marcate con solfo radioattivo.

2) Sospensione di batteriofagi con DNA marcato con fosforo radioattivo.

Infettando con queste sospensioni due colture di batteri (Escherichia coli), videro che solo la radioattività dei virus trattati con P radioattivo era penetrata all’interno della cellula batterica e si trasmetteva alla progenie. Era stato dimostrato così che il materiale genetico era costituito da DNA.

Modello Watson e Crick

Nel 1953 gli scienziati Watson e Crick proposero un modello di struttura del DNA, essi fecero un esame razionale di tutti i dati allora in possesso sul DNA, cercando di organizzarli in modo logico.  Tennero in conto soprattutto dell’enunciato di Chargaff che si accorse che nel DNA di un organismo si trovava la stessa quantità di adenina e timida e la stessa quantità di guanina e citosina. Per cui il rapporto A/T e G/C era uguale a1. Inoltre considerarono le foto ottenuta dalla Franklin degli spettri di diffrazione dei raggi X prodotti da cristalli di fibre di DNA che mostravano una struttura ad elica del DNA.
Secondo il loro modello la molecola di DNA è un’ elica a doppio filamento, dalla forma di una  scala a spirale. I due montanti della scala sono costituiti da subunità ripetute di un gruppo fosfato e dello zucchero desossiribosio; i pioli sono costituiti da basi azotate appaiate, A con T e G con C. 
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Quando la molecola di DNA si duplica i due filamenti si separano in seguito alla rottura dei deboli legamenti di idrogeno. Ogni filamento si comporta come uno stampo per la formazione di un nuovo filamento complementare, utilizzando i nucleotidi disponibili nella cellula.
LA TRADUZIONE del Codice genetico
Il codice genetico è una successione di nucleotidi di mRNA. 

Ad ogni gene corrisponde un enzima /proteina. Nel 1940 Beadl  e Tatum si accorsero che ad una certa mutazione (scomparsa di un gene) della muffa rossa del pane corrispondeva la perdita di funzionalità di un certo enzima (proteina) .
RNA

Esistono tre tipi di RNA, l’RNA messaggero mRNA che si trova nel nucleo, l’RNA ribosomiale rRNA e l’RNA di trasporto tRNA che si trovano all’esterno del nucleo.

L’RNA si differenzia dal DNA, perché è costituito da un filamento, al posto del desossiribosio contiene il ribosio e la base azotata timida è sostituita dall’uracile.

Codone

Rappresenta una tripletta di nucleotidi o di basi azotate . Ogni codone rappresenta il codice di un amminoacido. Un insieme di codoni formano il codice genetico di un gene che rappresenta quindi una proteina (polimero di amminoacidi). Un codone è formato da tre basi azotate, le basi sono 4, le possibili combinazioni sono 4 alla terza, cioè 64. Es: AAA del mRNA (lisina), AGA (arginina),UUU (fenilalanina), UAA (stop), AUG (metionina o tripletta d’inizio) ecc.

Sintesi proteica

L’RNa messaggero copia il codice dal DNA, poi esce dal nucleo e viene allineato nei ribosomi formati da due subunità ,una grossa e una piccola ognuna costituita da RNA ribosomiali. Nel citoplasma si trova un RNA di trasporto formato da un anticodone  con l’altra estremità portante un amminoacido. Ad ogni codone si aggancia il tRNA corrispondente portando con se un amminoacido. Alla fine si formerà una catena di amminoacidi corrispondente ad una proteina. Esistono triplette che rappresentano l’inizio o la fine di una catena. Un amminoacido può essere rappresentato da più codoni. 










